
Segue decreto Il. _

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Oggetto:Provvedimento di conferma dell'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento
istituzionale, ai sensi del DCA 90/2010 e ssmm.ii, in favore dello stabilimento termale
denominala "Terme di Stigliano" gestito dalla SOCiel:l "Terme di Stigliano S.r.l.·' (P. IVA
00962291001)", con sede legale ed operativa in Canale Monterano (Rm), Località Bagni di
Stigliano, 2 - Azienda USL RM F.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO ADACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1;

VISTA la Legge Regionale 18 fcbbraio 2002, n.6 c successive modificazioni cd integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale n. l del 6 settembre 2002, concernente l'organizzazione degli
uffici e dci servizi della Giunta Regionale e ss. llllll. c ii.;

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente
della Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamcnto lìnanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel sellare sanitario;

VISTA la Detcnninaziol1c Regionale n. 803071 dci 17.07.2013 avente ad oggetto:
"Riorganizzazione delle strutture organizzmive di base denominate aree e uffici della Direzione
regionale salute e Integrazione Sociosanilaria", COI1 la quale è istituila I"Area denominata

\"""J 'Autorizzazione e Accreditamento - Completamento adempimenti legge 12/20 Il'';

VISTA la DGR n. 523 dcII' 11 novembre 2011 avente ad oggetto: "Adozione del regolamento
regionale concernente: "Modifiche al regolamento regionale 6 seltembre 2002, n. J (Regolamento di
organizzazione degli unici e dei servizi della Giunta regionale)" e s5.mm.ii.;

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e 55.mm.ii. recante "Riordino della
disciplìna in materia sanitaria, a norma dell'mi. I della L. 23.10.92, n. 421";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 CODccmentc:
·'Approvazione del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai
scnsi dell'art. l, COlllma 180, della Legge 311/2004";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale Il. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa
d'atto dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. l, COlllma 180, della Legge n. 311/2004,
sottoscritto il28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rienlro" ed i seguenti obiettivi:

- l .1.2 Definizione dci requisiti per l'autorizzazione
- 1.1.3 Modalità e termini per l'adeguamento ai requisiti autorizzativi
- 1.1.4 Ulteriori requisiti per l'accreditamento
- 1.2.2 Ridimensionamento di reparti con bassa pcrformance organizzativa
- 1.2.4 Riorganizzazione della rete ospedaliera e separazione dei percorsi tra l'emergenza,
I"urgenza e I"elezione;

VISTO il nuovo Patto per la Salutc sancito dalla Conferenza Stalo - Regioni e Provincie Autonome
di Trento c Bolzano del 3 dicembre 2009 con il quale. all'ari. 13, comma 14 è stato stabilito che per
le Regioni gia sottoposte ai piani di rientro e gia commissariate all'entrala in vigore delle nonne
attuative del medesimo pallo reslano fermi l'assetto commissariale previgcnte per la prosecuzione
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Seguc decreto n. _
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Mini.\·lri del 21 marzo 2013)

del piano di rientro, secondo programmi operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati,
predisposti dal Commissario ad Acta, nonché le relative azioni di supporto contabile e gestionale;

VISTO l'art. 1, co. 796, leu. s) e t), legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii., secondo cui a
decorrere dallO gcnnaio 2008 cessano i transitori accreditamenti, e la successiva lettera t) secondo
cui, invece, con specifico riferimento agli accreditamenti provvisori, "le Regioni provvedono ad
adoltare provvedimenti finalizzati a garantire ehe dal lO gennaio 20 Il cessino gli accreditamenti
provvisori delle slrLlllure private ...non confermate dagli accreditamenti definitivi";

vrSTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio - sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accordi contrattuali", e ss. mm. e ii.:

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 "Disposizioni relative alla verifica di
compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, in attuazione dell'art.5, commal, lett.b),
dclla legge regionale 3 marzo 2003, n. 4, (Nonne in materia di autorizzazione alla realizzazione di
strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di
accordi contratluali) e ss. mOl. ii.;

, ~O ISTO il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n. 13 "Disposizioni relative alle procedure per

1i
.....\~ Ichlesta cd 11 rilascIo dell'accreditamento istitUZionale, III attuazione dell'art 13, comma 3, della
l ge RegIOnale 3 marzo 2003, n. 4;
,

; ~ TO ti Decreto del ComnllSsano ad Acta n U0087 del 18.122009 avente ad oggetlo.
- ;, 1\pprovazione Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010 - 20 12";

o

VISTA la Legge Regionale IO Agosto 20 IO, n, 3 "Assestamento del bilancio annuale e pluricnnale
2010-2012 della Regione Lazio", art. I, commi dal 183126, e ss.mm.ii.:

VISTO in parlicolare l'art. l. comma 26 della citata L R. Il. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
.. Per la definizione dei procedimenti di accreditamenlO islÌnlZÌonale definitivo di cui ai commi dal 18
al 25. la normativa regionale vigente in materia si applica in quanto compatibile con le disposizioni
di CIIi ai medesimi commi. nOllcM con gli ulteriori provwdi/lU!nli di altI/azione degli stessi '";

VISTO il Dccreto dci Commissario ad Acta Il. UOOl7/2010 avente ad oggetto: '"Alto ricognitivo di
cui al Decreto Commissariale n. U0096/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione
Lazio ai sensi dell'art. 2, comma I, lett. a, numero I) della L.R. n. 4/2003";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta Il. U0082 dcI 30 settembre 2010 avente ad oggetto:
"Chiarimenti, integrazioni c modifiche al Piano Sanitario Regionale 2010 - 2012 di cui al Decreto
del Commissario ad Acta Il. U0087/2009":

VlSTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 dci lO novembre 2010, avente ad oggetto:
"Approvazione di: "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e soeio­
sanitmie" (AlI. I), "Requisiti ulteriori per l'accreditnmcnto'' (AlI. 2), "Sistema Informativo per le
Autorizzazioni c gll Accreditamenti dclle Strutture Sanitarie (SAASS) - Manuale d'uso" (AlI. 3).
Adozionc dei provvedimenti finalizzati alla cessazionc degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accrediwmento definitivo ai sensi dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento istituzionale definitivo dclle strunun: sanitarie e socio~sal1itaric private), Legge
Regionale IO Agosto 2010, n. 3;
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Segue decreto n. _
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Minislri del 21 marzo 2013)

TENUTO CONTO che con il predetto Decreto Commissariale Il.U00901201O è stato avviato il
procedimenlo di accreditamento delinilivo, ai sensi dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'llccreditamento definitivo istituzionale delle stmtture sanitarie c socio-sanitarie private), Legge
Regionale IO Agosto 20 l O, n. 3, mediante la presentazionc delle relalive domande entro illcrmine
dellO dicembre 20 lO tramite il Sistema Infonnativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Stnllture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

VISTO l'art. 2, commi dal 13 al 17, dclla Legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9 "Disposizioni
collegate alla legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 12, comma I, L. R. 20 novembre
2001, n. 25)";

VISTA la Legge Regionale 13 agosto 2011, n. 12 avente ad oggetto: "Disposizioni collegate alla
Legge di assestamento del bilancio 20 11-2013", art. I. commi 123-125:

VISTO il Decrelo del Commissario ad Acta n. UOI09 dcI 31 dicembre 2010 avenle ad oggetto:
"Atto ricognitivo ex art. art. I, comma 22, Legge Regionale IO Agosto 2010, n. 3 e ss.mm.ii." con il

.-----. quale si è:
<
, . • adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. l, comma 22, Legge Regionale n.

3/2010 c ss.mm.ii., prendendo allo delle domande, presentate nei termini c con le modalità
previste dalla vigente normativa, ricomprese ndl'al1egato A ("Elenco strutture sanitarie e
socio-sanitarie che banno compilato ed inviato il questionario di autovalutazione in relazione
sia alla confemla della autorizzazione che all'accreditamenlo definitivo"), trasmesso da LAit
S.p.A, parte integrante c sostanziale dci provvedimento stesso;
• preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture sanitarie
e socio-sanitarie ebe hanno presentato solo domanda di confenna all'autorizzazione"),
trasmesso da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso,
preselllavano clementi di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
ulteriori approfondimenti e verifiche e pel1nnto lIon potevano essere inserite nell'elenco
ricognitivo di cui all'allegato A;

DATO ATTO che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sede di compilazione dei questionari di autovalutazione;
• l'inclusione del soggetto/struttura nel suddetto provvedimento ricognitivo llOIl fa sorgere, di
per sé, in capo all'interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in ordine alla
conferma deil"autorizzazione, né in ordine al rilascio ddl'accreditamento, né in ordine a pretese di
carattere patrimoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 20 Il avente ad oggetto:
"Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9 art. 2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione
della documentazione attestante il possesso dei requisiti ai lini dci procedimento di accreditamento
istituzionale definitivo";

VISTO il Decreto dcI Commissario ad Acta Il. U0008 dci 3 febbraio 2011 avente ad oggetto:
Modifica dell'Allegato I al Decreto del Commissario <ld Acta n. U009012010 per: a) attività di
riabilitazione (cod. 56), b) attività di Illngodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze
Sanitaric Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionall: RI, R2. R2D e R3 - Approvazione Testo
Imegrato e Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività
sanitarie c socio-sanitarie";
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Segue decreto n.
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei MiniSlri del 2J marzo 2013)

VISTA la Legge 323 del 24 ottobre 2000 -"Riordino del Sellore Termale"

VISTO ['accordo per le convenzioni termali relative agli anni 1988 e 1989 siglato dalle parti
interessale a Roma il 2917/1988 ;

VISTO l'accordo per le convenzioni lemmli relative agli anni 1990 siglato dalle parti interessate a
Roma i1201t21989;

VISTO l'Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano sulla definizione di requisiti per l'autorizzazione all'apertura cd esercizio degli stabilimenti
tcnnali e specificazione delle caratteristiche delle prestazioni idrotermali a carico del SSN del
23/9/2004;

RICHIAMATI tutti gli Accordi tra il Ministero della Sanità, le Regioni c le Province Autonome di
Trento e di Bolzano riguardanti il comparto termale intervenuti nel corso degli anni;

CONSIDERATO che, così come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n ,V00081201I:
a) le istanze di conferma dell'autorizzazion.: e di accreditamento definitivo istituzionale

" >. ~ eVaDO intendersi riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno un'attività
.'f,m"~è[ÒTedilata e i relativi efTelli non si estendono 3d eventuali ulteriori sedi, in cui vengano svolte
lo; ti ità meramente autorizzate, anche se appartenenti al medesimo soggetto;
t~ "": b) per te strutture nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento di

; /.4"':':c.'autorizzazione all'esercizio rigumderà ['intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà
\~·9ferito esclusivamcnte allc attività già accreditate alla data di entrata in vIgore del decreto stesso;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOl3 del 23 marzo 2011 avente ad oggetto
"Procedimento di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private.
Regolamentazione verifica requisiti";

TENUTO CONTO in particolare che in ottemperanza a quanto stabilito nel predetto Decreto:
• la Direzione Regionale competente ha inviato alle AASSLL l'elenco delle strutture che

hanno compilalo ed inviato i questionari di autovalutazione dichiarando il possesso dì ttmi i
requisiti richiesti;

• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verifica;
• i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a tutte le informazioni e

alfa documenlazione inserila nel sistema SAASS dei soggetti provvisoriamente accreditali,
ai semi dei DeCf'e1i del Commissario ad Acta n. U0090/2010 e n. U0007/2011 e ss.mm.fi.
anche al fine di verificare la veridicità di quanto dichiaralO in sede di compilazione dei
questionari di aUfOvalutazione in ordine al po.'>'sesso dei requisili minimi richieSTi e ai tiTOli
di aulorizzazione e di accreditamento provvisorio posseduti. ";

• la Commissione di verifica, costituita con Dclib~razionc dcI Direttore Generale dell'Azienda
USL R.M F Il. 304/2011, ha proceduto al sopralluogo presso la strulLura sanitaria termale
denominata "lerme di Stigliano" gestito dalla Società "Terme di Stigliano S.r.l." (P. IVA
00962291001)", con sede lega1c cd operativa in Canale Monterano (Rm), Località Bagni di
Stigliano, 2;

• il Dipartimento di Prevenzione dell' Azienda USL RM F, ha effelttlato presso la struttura
sanitaria termale denominata ''Terme di Stigliano" gestito dalla Società "Terme di Stigliano
S.r.l." (P. lVA 00962291001)", con sedc legale ed operativa in Canale Monterano (Rro),

Pagina 518



Pagina 618

Segue decreto n. _
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(delibcm del Consiglio dei Minisrri del2i marzo 2013)

Località Bagni di Stigliano, 2,Ie verifiche in data [17/2011 e 141712011;
• Il Coordinatore della Commissione di Verifica dell' Azienda USL RM F, visti gli esiti dcllc

verifichc dci 1/7/2011 c dcI 14/712012 presso il presidio denominato "Tenne di Stigliano"
gestila da[l<l Società ''Terme di Stigliano S.r,I." (P TVA 00962291001)", con sede legale ed
operativa in Canale Monterano (Rm), Località Bagni di Stigliano, 2, dichiara, con Ilota prot.
32643 del 19/12/2012, "che il Presidio sanitario Terme di Stigliano geslito dalla Società
Terme di Stigliano s.r.l. è conforme ai requisiti strUl/urali, (eenalagiei, organizzati\li ed agli
ulterfori requisiti di accredi(omemo di cui al DCA n. 90/2010 e s.m.i. per l'esercizio in
accreditamento delle seguenti aUivi/à:

Riabilitazione della fUllzione respiratoria iII stabilimemi termali, terapie inalatorie,
cura sordità ril1ogella, stufe, grotte, filllglli, docce terapetllic:!Ie, docce ",,,,el/a mento,
bagno terapelltici ";

PRESO AllO dell'attestazione di conformit'<l del Commissario Straordinario della ASL RM F,
Il. 81129 del 19112/2012, con cui si "attesta la conformità dci Presidio denominaro "Terme di
Sligliano ", con sede operativa Località Bagni di Stigliano, 2- 00062 - Canale Monterano
gestilo dalla Società "Terme di Stigliano S.r.L" (P. IVA 00962291001)",con sede Località

Bab'lli di Stigliano, 2- 00062 - Canale Monterano, di CIIi è Legale Rappresentan/e il Sig.
Gargallo Mario Tommaso nato a Genova il 17/9/1965, e Direttore Sanitario il Don. Tocci
Giuseppe fI, ordine medici Roma 43141, spccialisra in medicina fi:,'ica e riabilitazione, ai
requisili strutturali, lecnologici, organizza/ivi di cui al DCA 90/2012 con annessi allegati e
s.m';' per l'esercizio in autorizzazione delle seguemi anivirà sanitarie:

Stabilimellto Termale
ed agli ulleriori requisiti di accreditamento di cui al DCA n. 90/2010 e s.m.i. per le seguenti
aUività sanitarie:

Riabilitazione della fUllziolle respiratoria in stabilimenti termali, terttpie illalatorie,
cura ~'ordità rillogeulI, .\'tllfe, grotte, fanghi, docce terapeutiche, docce tlllllettamellto,
buglli terapeutici;

PRESO ATTO ehe con noia dcI 24/3/2014, acquisita al protocollo regionale in data 28/4/2014,
pro!. n. 246562, il Legale Rappresentante della Società "Terme di Stigliano S.r.l," (P, IVA
00962291001)", comunica che ··lI fàr dala dal giorno 27/3/2014 assumerà l'incarico di
Direitol'e Sani/ario il Doll. Di Ttllo Giacinto, flato (J Cmnpobasso (CB) il 5/6/1973";

CONSIDERATO che la struttura suddetta risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:
Deliberazione della Giunla Regionale del L.nio n, 9043 del 2011111996 recante "Conferma
del live110 tariffario dello Stabilimento Tcrme di Stigliano di Canale Monterano. Azienda
USL RM F" con elli si confermano per [o Stabilimento Tenne di Stigliano i seguenti livelli
tarifTari:
FANGOBALNEOTERAPIA Livello IV
CURE INALATORiE Livello IV
STUFE O GROTTE Livello fii;
Autorizzazione dcI Sindaco del Comunc di Canale Monterano, pro!. 454 del [6/4/2007 con
cui "Autorizza il Sig. Mal'io Tommaso Gargallo Amministratore Delegalo Soc. Temle di
Stigliano, noLO li Genova il 171911965 re.\'idente a Siracusa in via Mirabella 34 (..)
all'apertura annuale dello S((Ibilimento limI/aIe sito in Casale MOlllerano via bagni di
Stigliano gesfito dalla Soc, Terme di Stigliano s.d.



Segue decreto Il._

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(delibera del ConJiglio dei Ministri de! 21 marzo 2013)

RITENUTO, quindi, di dover provvedere al rilascio del provvedimento di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio dello stabilimento termale denominato "Terme di Stigliano" gestito
dalla Società "Terme di Stigliano S.r.l." <p, IVA 00962291001)", con sede legale ed operativa in
Canale Monterano (Rm), Località Bagni di Stigliano, 2, relativamente alle seguenti attività
sanitarie:

Stabilimento Termale
del riconoscimento dell'accreditamento istituzionale dello stabilimento termale gestito dalla Società
"Terme di Stigliano S.r.l." (P. IVA 00962291001)", relativamente all'atti vità di:

Rh,bilitazione del/a jllflziol1e respiratoria in stabilimenti termali, terapie illalatorie,
curtt sordilà rillogelltt, sttlfe, grotte, fanghi, docce terapeuliche, docce anllettame"to,
bagli; lerapeutici,.

VISTA la L.R. n.30/1980 c s.m.i., eOl1cemel11e "Disciplina delle tasse sulle concessioni regionali";

PRESO ATTO del pagamento, della tassa di concessione regionale per il rilascio del presente
provvedimento regionale per un importo di € 920,64;

DECRETA

per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di:

confermare l'autorizzazione all'esercizio dello stabilimento tennale denominato "Terme di
Sli liano" gestito dalla Società "Terme di Stigliano S.r.l." (P. IVA 00962291001)", con sede legale ed

~, opdrativa in Canale Monterano (Rm), Località Bagni di Stigliano, 2, relativamente alle seguenti
t) ~. ',attività sanitarie:
.~ , Stabilimento Termale
~.

\'/ 2) rilasciare l'accreditamento istituzionale allo stabilimento termale denominato "Terme di
Stigliano" gestito dalla Società "Terme di Stigliano S.r.l." (P. IVA 00962291001)", con sede legale ed
operativa in Canale Monterano (Rm), Località Bagni di Stigliano, 2, in persona del Legale
Rappresentante Sig. Gargallo Mario Tommaso nato a Genova il 17/9/1965, per l'attività di:

Riabilitazione della jll11zione re!opiraloria in .\'tabilimellti termali, terapie inalatorie,
cura sordità rinogena, sllIfe, grotte, fanghi, docce terapeuliche, docce a1l11etlamellto,
bagni Jerupeutici,.

3) confermare che lo stabilimento termale sarà aperto dal l Aprile al 15 Dicembre di ogni anno
solare.

Lfl Direzione Sflnitaria risulta affidatfl al Dott. Di Tillo Giacinto, nato a Campobasso (CB) il
5/611973. iscritto all'ordine dei mcdici della Provincia di Campobasso al n. 2568.

Di notificare il presente provvedimento, tramite P.E.C. al legale rappresentante della struttura ed
ali' Azienda USL di competenza.

L'Azienda Sanitaria Locale, competente per territorio, r ente preposto alla vigilanza sulla persistcnza
dei requisiti strutturali, tt=cnici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento secondo quanto
previsto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 1Q.ll.20 l Oe successive modifieazioni, e
alle condizioni in base alle quali viene rilascialo il presente Decreto.
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Segue decreto n._
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI CO 1MISSARI0 AD ACTA

(delibera del Consiglio dei MiniMri del 2J marzo 2013)

Le comunicazioni circa le variazioni della tipologia ddln strunura, del titolare delta gestione, del
Direnore Sanitario, nonché dei locali per ampliamento. trasformazione o trasferimento, ovvero
variazioni della tipologia delle prestazioni dovmnno essere preventivamente autorizzate dalla
Regione.

La struttura relativamente all'autorizzazione è lenuta alle disposizioni di cui al capo IV del R.R. n.
212007 e s.m.i., e relativamente all'accreditamento c' tenuta al rispeno di quanto previsto dal capo
III della Legge regionale n. 4/2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
"Accordi conlrattuali" di cui all'art. 8 quinqllies del D.Lgs Il. 502/1992.

Jl presente provvedimento sarà disponibile sul sito www.regione.lazio.il nella sezione "Argomenti­
Sanità").

Avverso il presente provvcdimemo è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio neltennine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorremi dalla data di notifica.
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